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Cambia il VCltìce Le tappe della vita politica di Honecker 
nallo .CWtYiofM'k A** s* identificano con la storia del paese 
nel la Utnrmania eSC ^ chiusura nei confronti della perestrojka 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Il colpo dato al regime dalla grande fuga a Ovest 

Il leader che volle il Muro di Berlino 
Ma non rinunciò mai al dialogo con Bonn 
• BONN. Se non (osse stato 
per la (olla che premeva indi­
screta, l fotografi, le telecame­
re, l'affanno degli uomini del­
la sicurezza che gli ballavano 
intomo, sarebbe sembrato un 
qualsiasi anziano signore in 
cerca dei suoi propri ricordi. 
Era i l i o settembre dell'87 e 
Erich Honecker coronava un 
suo sognp, quello di rivedere 
Ila casa dove aveva trascorso 
l'infanzia e una gioventù diffi­
cile, spezzata dalla storia terri­
bile della Germania negli anni 
in cui gli era toccato di cre­
scere, Quasi alla fine della sua 
prima, «storica» visita ufficiale 
nella Repubblica federale, il 
leader della Rdt aveva voluto 
un momento privato. Per (are 
quello che tanti vecchi pen­
sionati che vivono «di là» e 
hanno un pezzo di cuore «di 
qua», in questa parte della 
Germania, fanno quando rie* 
iscono a ritrovarlo: guardarsi in 
giro, ricordare, fare confronti, 
commuoversi, forse. La casa 
di Wlebetskìrchen, alla perife­
ria di Saarbruecken, non è 
iitata distrutta dalla guerra ne 
dalle trasformazioni edilizie 
degli anni facili che sono ve* 
nuli dopo, Mancano gli alberi 
del giardino, la cui frutta inte­
rnava allora il magro bilancio 
familiare, ma per il resto è an­
cora com'era quando gli Ho­
necker ci si sistemarono alta 
meglio nella stretta mansarda, 
dopo II trasferimento dalla v|-
< ina Neunklrchen dove Erich 
lira nato II 25 agosto del 1912. 
i: la sorella più giovane, Ger­
trude, ci vive ancora. È Iscritta 
ni Dkp, Il partito comunista 
della Germania federale, ma 
non si occupa di politica, Vive 
con una modesta pensione e 
le sue vacanze le va a passare 
«di là». Quel giorno, per il fra­
tello Importante, aveva prepa­
rato un dolce di prugne, e fo­
tografi, e operatori furono geni 
tilmente pregati dì rispettare 
1 intimila del piccolo rito casa­
lingo. 

Il pellegrinaggio di Honec­
ker, momento cost personale 
ritagliato tra gli impegni di 
una vìsita tanto importante, 
piacque al sentimentalismo 
tedesco, che lo caricò di signi­
ficato simbolico. Forse non 
del lutto a torto. Il ritomo sot­
to le mura di casa dell'uomo 
che se ne era andato ragazzo 
e (ornava capo potente del-
r«altra» Germania evocava la 
vicenda umana di tutta una 
generazione, nata «prima» e 
vìssuta attraverso il «prima» e il 
«topo» della divisione. E an- -
che se la biografia di Eich Ho* 
necker si identifica come p ò 
che altre con le vicende della 
Rdt, essa contiene un «prima» 
che appartiene anche a que­
sta Germania. Un po' un se­
gno della storia, come disse 
allora Oskar Lafontaine, ricor­
dando come, fino alla fonda­
zione del Reich, la Saar sia 
stata la «colonia industriale» 
della Prussia lontana e dispo­
tica, Cosicché ci sarebbe stata 
una sottile vendetta della sto­
ria nei fatto che proprio un fi­
glio della Saar abbia finito per 
comandare, laggiù, ai prussia­
ni di Berlino,.. 

Non a caso, d'altronde, la 

televisione occidentale il pro­
filo che in quei giorni aveva 
dedicato all'ospite illustre lo 
aveva intitolato «Honecker, 
appunti su una biografia tede­
sca". Una «biografia tedesca» 
che comincia nell'angolo più 
occidentale e per tanti versi 
meno «tedesco» del Reich di 
allora e della Repubblica fe­
derale di oggi, nella Saar, ap­
punto, nella cittadina minera­
ria di Neunkirchen. Il padre fa 
il minatore e in famiglia si re­
spira Tana delle solide tradi­
zioni socialiste della zona. 
Quando il capofamiglia ritor­
na dal fronte della prima 
guerra mondiale, la «carriera 
politica» del giovanissimo Eri­
ch è già cominciata. Poco più 
che bambino è iscritto nell'or­
ganizzazione dei giovani 
«Spartakisten», embrione del 
nascente partito comunista te­
desco. Sono gli anni delle 
convulsioni rivoluzionarie che 
scuotono tutta la Germania. 
Oltre a quello imposto dagli 
occupanti francesi, nella Saar 
c'è un altro stato di guerra: il 
dominio dei duri rapporti di 
classe nelle miniere e nelle of­
ficine dì Karl Ferdinand 
Stumm, r«lmperatore dell'ac­
ciaio». Scioperi e attività politi­
ca sono doppiamente proibiti, 
ma l'agit-prop Honecker si di 
da fare. Nel '30 11 partito lo 
manda a Mosca: ne tornerà 
un funzionario perfetto per ì 
ranghi della gioventù comuni­
sta. 

Nel '32 la Saar è ancora 
una roccaforte rossa, ma alla 
fine del '33 i nazisti avranno 
annientato tutte le organizza* 
zioni comuniste e socialde­
mocratiche. Il lavoro clande­
stino porta Honecker a Berli­
no. Per due anni riesce a sfug­
gire alla poli zia, ma l'attività 
cospirativa diventa sejnpre 
più difficile e pericolosa. Il 4 
dicembre del '35 riesce a sfug­
gire all'arresto mentre distri­
buisce materiale illegale, ma 
dieci giorni dopo gli uomini 
della Gestapo non se lo fanno 
sfuggire. I due anni successivi 
li passerà in una cella della fa­
migerata -Zentrale», nella 
Prlnz-Albrechtstrasse. Al pro­
cesso, nel '37, il comunista 
particolarmente pericoloso» 
Erich Honecker verrà condan­
nato a 10 anni di carcere du­
ro, da scontare nella prigione 
di Brandeburgo. Del 3000 pri­
gionieri della fortezza, ben 
2000 sono politici, comunisti, 
socialisti di sinistra, socialde­
mocratici, sindacalisti. Il regi­
me carcerarlo, specie negli 
anni della guerra, è durissimo, 
ma nonostante questo, dopo 
un anno passato in isolamen­
to, Honecker, adibito al lavoro 
in infermeria, può riprendere i 
contatti e ricominciare a tes­
sere la trama cospirativa. La 
sua «particolare pericolosità» 
gli risparmia l'arruolamento 
forzato nel battaglioni inviati 
in guerra- Al fronte, in Unghe­
ria, morirà II padre, mentre un 
fratello sarà fatto prigioniero 
dagli inglesi. 

Con la liberazione arriva la 
stagione delle grandi speran­
ze. Nel '46 viene fondata la 
Fd) (Frele deutsche Jugend) 

La biografia di Honecker si identifica 
come poche altre con la storia della 
Rdt. Sua la responsabilità dell'innalza­
mento del Muro di Berlino, porta la sua 
firma la teorizzazione della «necessità» 
dell'intervento in Cecoslovacchia nel 
1968. Ma è anche merito suo se negli 
anni della massima tensione fra le due 

superpotenze è rimasto aperto il cana­
le del dialogo fra Berlino e Bonn. Negli 
ultimi anni però il leader della Germa­
nia est ha rifiutato ogni apertura. E la 
«perestrojka» di Gorbaciov. La grande 
fuga a Ovest alla fine ha reso impossi­
bile per la Rdt mantenere a tutti i costi 
il suo immobilismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Ench Honecker mentre assiste alla parata militare del 7 ottobre scorso 

e la prima firma sotto l'atto 
costitutivo è la sua. L'idea, a 
quel tempo, è di fame una as­
sociazione della gioventù anti­
fascista e unitaria Net primo 
congresso, alla Stadthatte di' 
Bmdeburgo, viene approvato 
un programma che impegna 
la nuova organizzazione alla 
rinascita della democrazia in 
Germania e alla difesa dei di­
ritti della gioventù, cosi fero­
cemente sacrificati dall'avven­
tura del nazismo. Fra i dirigen­
ti, Honecker, secondo alcuni 
testimoni del congresso, è 
quello che più chiaramente si 
pronuncia per una struttura 
unitaria, che dovrebbe ab­
bracciare comunisti, socialde­
mocratici, cattolici, evangelici. 
Convinzione autonoma o tatti­
ca del brillante e disciplinato 
dirigente comunista? Comun­
que sia, appena un anno do­
po il clima e del tutto diverso. 
Nella zona d'occupazione so­
vietica 6 in corso l'operazione 
di assorbimento dei socialde­
mocratici da parte del partito 
comunista massicciamente 
sostenuto da Mosca. Nelle zo­
ne occidentali l'attività dei co­
munisti viene pesantemente 
ostacolata, la guerra fredda 
comincia a deiineare l'irrever­
sibilità della -provvisoria» divi-
sione della Germania. Tra l'e­
state del '47, quando guida 
una delegazione con un «volo 
delia pace» a Stahngrdo, e il 
'48, quando un congresso alla 
Staatsoper sancirà la definitiva 
•unità d'azione» con il Komso-

mol sovietico, la svolta * con­
sumata: la Fd) appoggia 11 po­
tere che va consolidandosi 
sotto l'ala degli occupanti so­
vietici e Honecjef (ntemeta 
pienamente il senso politico 
di questa svolta. Il 7 ottobre 
del '49 è lui a pariaie, a nome 
dell'organizzazione giovanile, 
alla cerimonia di insediamen­
to di Wilhelm Pieck, primo 
presidente della neonata Re* 
pubblica democratica tede­
sca. Nel maggio del '52 è sem­
pre lui ad esprimere, nel con­
gresso della Fdj, il pieno ap­
poggio dell'organizzazione 
giovanile, ormai stretta in una 
disciplina di ferro e pressoché 
militarizzata, alla Sed dì Wal­
ter Ulbricht L'atto di fedeltà 
gli vale la candidatura nel Po-
lìtburo del partito. 

Il 17 giugno del '53 è l'in­
surrezione di Berlino, Un altro 
passaggio chiave nella carrie­
ra di Honecker. Secondo le ri­
costruzioni del dibattito inter­
no alta Sed, lui all'inizio si sa­
rebbe schierato sulle posizioni 
dei moderati del Folilburo che 
nella rivolta vedevano l'esplo­
sione del malcontento popo­
lare piuttosto che una «provo­
cazione occidentale». Ma la 
fronda dura poco: Honecker 
decide alla fine di appoggiare 
la linea dura di Ulbricht e pro­
prio questo, forse, contribui­
sce a spegnere ben presto 
ogni voce cntica. Sarà dalla 
parte del segretarie) generale 
anche tre anni dopo, quando 
la destalinizzazione riaprirà 

un minimo di dibattito nella 
Sed. Il rapporto di Kiuscev al 
XX Congresso Honecker lo 
legge a Berlino, appena torna­
to da un corso alla scuola di 
partito a Mosca. E ancora una 
volta, nel contrasto che si 
apre ne) vertice delta Sed, si 
schiera a fianco di UIbncht, 
l'unico leader dell'Europa 
orientale che passerà indenne 
attraverso la destalinizzazio­
ne, 

£ ormai chiaramente il nu­
mero due del regime. Sarà lui, 
come responsabile della «si­
curezza intema», ad assumersi 
la responsabilità dell'eresi o 
ne del muro di Berlino. II de­
creto sul consolidamento del­
la frontiera» del 13 agosto 
1961 porta la sua firma. E por­
ta la sua firma anche la teoriz­
zazione della «necessità» del­
l'intervento delle truppe del 
Patto di Varsavia In Cecoslo­
vacchia Il 21 agosto del '68. 
Due responsabilità pesanti, di 
cui Honecker ha difeso la le­
gittimità politica fino agli ulti­
mi giorni della sua vita. 

Ma i tempi cambiano nuo­
vamente. Meno di tre anni do­
po. il 3 maggio del 71, un la­
conico comunicato informa i 
tedeschi e il mondo che Wal­
ter Ulbricht sì è dimesso «per 
motivi di salute» e il Comitato 
centrale ha eletto Ench Ho­
necker primo segretario della 
Sed. L'iniziativa è partita da 
Mosca: il vecchio «barbetta», 
come lo chiamavano i suoi 
avversari, è un nemico della 

distensione, un elemento di 
disturbo nel clima nuovo che 
si va creando in Europa Ulbri­
cht, in particolare, si oppone­
va al dialogo negoziale con 
Bonn, mentre il suo «secondo» 
ne era sempre stato un [auto­
re. 

L'avvento di Honecker alla 
guida del partito - nel 76 sarà 
eletto anche presidente del 
Consiglio di Stato, la massima 
carica istituzionale della Rdt -
dopo gli anni delta stagnazio­
ne e della durezza del regime 
di Umbricht accendono molte 
speranze. La parola d'ordine 
del nuovo primo segretario è 
quella della «unità tra econo­
mia e politica sociale», ovvero 
di una politica economica che 
guardi di più ai bisogni della 
gente. E i risultati non manca­
no: la situazione dei consumi 
migliora rapidamente, in qual­
che caso a spese degli indi­
spensabili, mentre sembra de­
lincarsi, a fsi alterne e con 
battute d'arresto, una incerta 
democratizzazione itema. la 
distensione Est-Ovest vede la 
Rdt, Qrmai riconosciuta piena­
mente a livello Intemazionale, 
tra i protagonisti più consape­
voli e attivi e il dialogo con la 
Repubblica federale approda 
a una serie di accordi econo­
mici, commerciali e relativi a 
Berlino e a) traffico Intertede-
«co che costituiscono urta pri­
ma, certo parziale, normaliz­
zazione del rapporti tra le due 
Germanie. La «piccola disten­
sione» intertedesca regge an­
che negli anni più difficili del­
la •confrotallon» tra le due 
grandi potenze, al tempo del­
la crisi degli euromissili, quan­
do proprio Honecker, per la 
pnma volta non in sintonia 
con Mosca, teorizza la neces­
sità di «limitare-i danni», di 
mantenere aperto, cioè, il ca­
nale dèi dìaK^ahcTté' con­
trocorrente rispetto alla spira­
le del riarmo e del sospetto re­
ciproco tra Est e Ovest. E reg­
ge anche dopo il cambio del­
la guardia a Bonn, quando ì 
nuovi dirigenti democristiani 
sembrano, per un lungo pe­
riodo, intenzionati a sacrifica­
re la Ostpolitik di Brandt e di 
Schmklt sull'altare del rialli­
neamento sull'America di Ro­
nald Reagan. Honecker pare, 
allora, se non il più aperto, al­
meno il più realista dei diri­
genti dell'Est europeo, l'unico 
capace di avere una politica 
propria, indipendente e perfi­
no in dissenso, te necessario, 
da Mosca. Proprio il realismo 
del gruppo dirigente di Berli­
no est, cui fa da cotrappunto 
il pragmatismo dei dirigenti di 
Bonn, sembra avviare verso 
una soluzione il più grave dei 
problemi intemi della Rdt, 
quello che il muro di Berlino 
simboleggia con terribile chia­
rezza. Lunghi negoziati con la 
Repubblica federale, intrec­
ciati alle trattative sulla con­
cessione di aiuti e crediti, por­
tano a una certa liberalizza­
zione dei permessi di espatrio. 
I pensionati, ormai, possono 
andare liberamente «dall'altra 
parte», diminuiscono le diffi­
coltà burocratiche per i citta­
dini federali che vengono di 

qua, e chi chiede di trasferirsi 
definitivamente non rischia 
più, automaticamente, il li­
cenziamento o il carcere Tra 
il dicembre deH'81, il primo 
incontro ufficiale tra Honec­
ker e ['allora cancelliere fede­
rale Schmidt al Werbellinsee, 
l'84, quando viene raggiunta 
ta più significativa delle intese 
sui permessi di espatrio, e il 
settembre '87, quando il capo 
del «primo Stato degli operai e 
dei contadini sul territorio te­
desco» arriva in visita ufficiale 
a Bonn, la «piccola distensio­
ne» sembra avviata su binari 
sicuri. Certo, restano aperte 
tutte le grandi questioni di 
principio, la Repubblica fede­
rale pretende, come vuole la 
sua Costituzione, la rappre­
sentanza di «tutti» I tedeschi, i 
rapporti tra i due Stati si svi­
luppano su una base giuridica 
complicatissima e debole, irri­
solto è il nodo dello status di 
Be rlino, non mancano le crisi 
improvvise, causte talvolta da 
una dichiarazione o da un fat­
to apparentemente senza im­
portanza. Ma j progressi si ve­
dono, e da Bonn non manca­
no i riconoscimenti al molo 
che nella «piccola distensio­
ne» gioca il «realista» Erich Ho­
necker. 

Ma il corso degli avveni­
menti a Mosca e poi in Polo­
nia e in Ungheria arriverà pre­
sto a cambiare le carte, anche 
a Berlino. La perestrojka di 
Gorbaciov non piace ai diri­
genti della Sed e, con tutte le 
prudenze, anche Honecker 
non lo nasconde. Più ancora 
lo preoccupano gli avveni­
menti di Varsavia e di Buda-
Dest, con le suggestioni, inevi­
tabili, che preducono nell'opi­
nione pubblica della Rdt. 11 
gruppo dingente di Berlino si 

. sente stretto, isolato. Le poche 
voci critiche, che si battono 
per un rinnovamento del par­
tito e dello Stato, vengono zit­
tite con una certa durezza. 
Honecker, il «realista», è ades­
so Il più duro dei dingenti 
orientali, difende tutte le scel­
te e respinge tutte le crìtiche, 
in nome della «coerenza degli 
ideali socialisti». Approva la 
repressione degli studenti ci­
nesi, polemizza duramente 
con polacchi e ungheresi che 
fanno l'autocritica sull'inter­
vento in Cecoslovacchia, 
L'opposizione intema, I grup­
pi critici, legati alla Chiesa 
evangelica, a certi ambienti 
intellettuali, al movimento 
ecologico e pacifista, tornano 
sotto il torchio della repressio­
ne. E il flusso del profughi, 
che dall'84 in poi era andato 
diminuendo, toma ad aumen­
tare. Si moltiplicano le fughe 
illegali (da un paio d'anni è 
stato abolito l'ordine di spara­
re su chi cerca di passare 
clandestinamente il confine, a 
meno che non si tratti di un 
militare) e soprattutto le ri­
chieste formali di espatrio, 
L'esodo di massa è un segna­
le evidente del rapido declino 
del consenso intorno allo Sta­
to e al partito, ma il vertice 
della Sed che ha rifiutato a 
lungo di prenderne atto alta fi­
ne ha dovuto fare i conti con 
la realtà. 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione deva procedere ali appalto concor­
so per I acquisto di forniture hardware • •otturar* a collagi-
menti Informatici La gara verrà ellettuata secondo le procedu­
re fissate dalla legge 113 del 30/3/1981 art. 15 te» B) secondo 
elementi e punteggi massimi prtdoflnitt In capitolato. 

L'Importo massimo stimato dell'appalto 
è di L. 632.562.143+ I.V.A. 

Saranno ammessi raggruppamenti d'imprese al sensi del­
l'art 9 legge 113/81. 
La domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua ita­
liana in competente carta da bollo e completa dei documenti 
allegai), dovrà pervenire in busta chiusa entro le ore 12 del 9 
novembre 1989 a mezzo raccomandata A H. a. 

Comune d'Imola • Segretaria Generata 
Via Mazzini n. 2 - 40021 Imola (Bo) 

Il bando Integrate è stato Inviato in data 4 ottobre 1969 per la 
pubblicazione sul supplemento alla Gazzetta Ufficiala della 
C E.E e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Per 
ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Contratti del Comu­
ne (tei 0542/602245) 

IL SINDACO 

Paolo Ahcata e Albertina Vittoria 
partecipano la scomparsa della ma­
dre 

GIULIANA SPAIMI 
1 funerali si svolgeranno oggi 19 ot-
tobre alle ore 10 nella chiesa di San 
Giovanni de' Fiorentini in via Giulia. 
Roma, 19 ottobre 1989 

I compagni dell'Istituto Gramsci sin* 
ceramente colpiti per la Kompana 
di 

GIULIANA SPAJNI 
si strìngono affettuosamente ad Al­
bertina e alla sua famiglia, 
Roma, 19 ottobre 1989 

È morto il compagno 
ALVARO LATINI 

della Sezione Palmiro Togliatti 3u-
bagusla di anni 71, iscritto al partito 
dal 1945. La moglie e I fisi) lo ricor­
dano a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimato 1 fu­
nerali si svolgeranno oggi alte ore 
13,30 nell'ospedale di Rocca Priora. 
Roma, 19 ottobre 1989 

20 anni or sono moriva 
LUCIANO CIUFFIN1 

la moglie Gina lo ricorda ai compa-

f ra, agli amici e a tutti coloro che 
hanno conosciuto e amato, e In 

sua memoria sottoxnve un milione 
per la campagna elettorale di Ro­
ma, 
Roma, 19 ottobre 1989 

Nel 9° anniversario della morte di 
LUIGI LONGO 

Italo Nlcolerto ricorda il compagno, 
ti maestro, il coraggioso combatten­
te di sempre perla democrazia e II 
socialismo Segretario della f\gel sin 
dalla fondazione nel 1921, prepara­
tore della svolta del Partito nel 1929 
per una pia forte e contlnu&pmteiv 
za in Italia nella battaglia aniifucf 
iia; massimo organizzatore delle 
brigale Intemazionali In Spagna per 
la liberta e la pace nel 1936-1939: 
creatore e comandante generale 
delle 600 Brigate Garibaldi d'assalto 
che combatterono nella Guerra di 
Liberazione In Italia 1943-19415: vi-
ce-comandante del Corpo Volonta­
ri della Liberta; segretario generate 
del Pei che net 1964 fece conoscere 
a tutto II mondo il testamento politi­
co di Palmiro Togliatti rappresenta­
to dal •Memoriale di Yalta». Sotto­
scrive lire un milione per l'Unità. 
Milano, ISottobre 1989 

La Federazione milanese del Pel 
espnme al compagno Carlo Cuomo 
le più sentite condoglianze per la 
morte della 

MADRE 
Milano, 19ottobre 1989 

Pierino, Ornella, Wilma, Renzo, Re­
sidenti, Mauri, Molanti sono vicini 
al compagno Agostino per la perdi­
ta del fratello 

NATALI FERRARESI 
Sesto S Giovanni, 19 ottobre 1989 

I compagni detta sezione «Lavagnl-
nl" partecipano al dolore della fami­
glia per la scomparsa del caro 

NATALE FERRARESI 
SestoS Giovanni, 19ottobre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO CRENASCOU 
la moglie Delfina. Il figlio Bruno e la 
nuora Nella, le nipoti Nadia e Sonia 
con I mariti Bruno e Umberto e ti 
pronipote Andrea, io ricordano con 
immutato affetto. 
Milano, 19 ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa dot 
compagno 

GIOVANNI BACHINO 
gli amici, i compagni del settore in­
dustriale del porto lo ricordano sol-
toscrtvendo 100.000 lire per IVnitò. 
Genova, 19 ottobre 1989 

La Segreteria della Federazione Pei 
di Piacenza, Interpretando ta coster­
nazione del comunisti per l'improv­
visa scomparsa del compagno 

ANGELO MRJWI 
dirigerne della cooperazione, ne ri­
corda l'impegno nel movimento da* 
mocratlco ed « vicina «I familiari In 
questa dolorose clicostanza. 
Piacenza, 10 ottobre 198B 

1 comunisti della Siemens Tic sono 
• atfettuosarMnu» vicini al compagno 

Sergio Sabtiiini per la scompari» 
del padre , 

GIORGIO MATTINI 
e sottoscrivono per iVnìfà. 
Milano, 19 ottobre 1989 

Ricorre oggi fi primo anniversario 
della immatura scomparsa di 

FRANCESCA MATTE! 

il Comitato regionale del Pei lom­
bardo porge le più fraterne condo­
glianze al compagno Carlo Cuomo 
e familiari in questo dolorosa mo­
mento per la perdita della cara 
mamma 

MARIA 
Milano, 19ottobrel989 

Il marito Francesco con i figli Ange­
la, Bruno ed Enzo la ncordaup con 
immutato dolore e a tutti quanti la 
conobbero e stimarono. Sottoscri­
vono in memoria Ire 50 000. 
Sesto S. Giovanni, 19 ottobre 198t* 

Rino Perii e famiglia danno l'estre­
mo saluto con infinita tristezza al-
l'indlmenticabile amico e compa­
gno 

ANGELO MILANI 
A suo ricordo sottoscrivono per W-
mtà. 
Milano, t9ottobre 1989 

Il Comitato Cittadino di Sesto S, Gio­
vanni partecipa addolorato al lutto 
della famiglia per la motte * 

NATAU FERRARESI 
Sesto S. Giovanni, 19 ottobre 1989 

I giovani comunisti milanesi sono vi­
cini al compagno Carlo Cuomo in 
questo momento di dolore per la 
perdita delia sua cara mamma 

MARIA 
Milano, 19 ottobre 1989 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

PIERO GERMANO 
(Girmi) 

la moglie Neva lo ricorda e sottoscri­
ve per/ 'Unità. 
Biella, 19 ottobre 1939 

CHE TEMPO FA 

umm 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA] la situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola è ancora regolata 
da un'area di alta pressione. Tuttavia l'azione 
anticiclonica sembra essere meno incisiva ri­
spetto a) giorni scorsi a causa della formazio­
ne di una fascia depressionaria che dall'Euro­
pa nord-occidentale si estende verso la Fran­
cia e verso II Mediterraneo. Potrebbe essere 
questo l'inizio di una nuova fase del tempo 
che durante i prossimi giorni potrebbe essere 
caratterizzata dall'arrivo di perturbazioni at­
lantiche anche sulle regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna il tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose a tratti accentuate, a 
tratti alternate a zone di sereno. Riduzioni 
della visibilità per normazioni nebbiose sulla 
Pianura Padana specie il settore centro oneri-
tale e in minor misura sulle pianure del ver­
sante adriatico. Prevalenza di tempo buono 
sulte regioni dell'Italia meridionale. 
VENTIt deboli provenienti dai quadranti meri­
dionali. 

MARIi generalmente poco mossi 
DOMANIi poche varianti da segnalare in 
quanto II tempo al Nord e al Centro sarà carat­
terizzato dalla presenza di formazioni nuvolo­
se irregolarmente distribuite, ora accentuate, 
ora alternate a schiarite. Prevalenza di tempo 
sereno sulle regioni meridional). 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notinoli ogni ori i sommili ogni mta'ora dalk 6 30 alle 12 • dal* 
15 alle.B 30 
Ora 7 Rassegna itimi» con 6 MHjbrdl darai Ore 8.20: Utenti a 
curi dato Spi-Cgtt; B 30- Il ferremolo di San Francisco. Intervista al 
prof F Mila, 9 30; Inizia I dopo Honeettwr? Patta M Telo, 10 Brinda 
si: uni cantiate scandalosa. imervenpono C. DI Ptelrangeto e D Mari­
nami; 10,30- U cittì ci» sottra. Parti A. Ottìietto, I l Lagricoltura 
tra ambiente t sviluppo. In studio M. BcSolrj; 15. Italia Radio musica 
10 Spot I tribunale Interrompe Bertulscwi Parla S. SoBVKWa» 
RasiBgnittampa esteta, 

FREQUENZE IN MHz; Alessandria 90 950; Aretina 105200- Arezzo 
99 800; Ascoi Plano 92 250 / 9 U M , Bori 87 600" Beiino 101550; 
Bergamo SI 700- Biella 106.6» Bologna 94 S00 / 87 600; Calimi 
105 £50- Calamaro 104 500; CMetl 105.300- Como 87 600 / 67 7S0 
I 96700- demoni 90950: Empol 105800 / 93400; Ferrara 
105.700; Rrenn 67500 / 96 600- Foggia 94 600 FotMO? 100 Ffiv 
slnone 105550; Genova 63550, Grosseto 93 500- Imola 107.100; 
Imperia 88.200; L'Aquila 99 40fr La Sperla 102 550 /105 300; Lati­
ni 97600;Lacco87900 Uvomo 105600/93.400-LusalOSBOO/ 
93400; Hawaii 10S5S0 /102.200- Massa Carmi 93400 / 
102 550; trillar» 91000 Modena W 500- Montarcene 92 100; Napoli 
68000; Nevata 91350; Padova 107 550 Parma 92000- Pavia 
90 950 Paterno 107 750, Petunia 100.700 / 9B 900 / 93700; Pesa­
to 96 200; Pescaia 106 300 Pisa 105 600 / 93 400. Pistoia 67 600; 
Ravenna 107100 Reggio Calabria 69050; Reggio Emilia 96200 / 
97000; Domi 94900 ' 97000 I 105550 Rovigo 96850 Rie» 
102 200 Salerno 102 850 H 0 3 600 Savona 92 500. Siena 94 900, 
Teramo 106300 Twin 107600,To/lno 104000 Trento 103000* 
103 300 Trieste 103 2501105 250 Udine 98 900, Varese 96 400 
Viteria 97 050 | | | 
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